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Berlino 
. v ; \ 

Un ascesso al i 
i 

centro dell'Europa i 
/l trasferimento del Bun­

destag e del Qoverno di 
Bonn a Berlino ovest e la 
chiusura,-per alcune ore al 
giorno del traffico sull'auto. 
strada da Helmstedt a Ber­
lino ovest hanno ancora una 
volta drammaticamente ri­
cordato che da vent'annt ti 
vecchio continente soffre di 
un grosso e pericoloso usces-
so: l'ascesso berlinese Ve­
diamo oggi di nuovo la stam. 
pa atlantica cercar di dimo­
strare il -diritto- del cani di 
Bonn di Tinnirsi a Berlino 
ovest e attaccare l'URSS 
e la RDT per le limitazioni 
del traffico sull'autostrada. 

•Lo realtà è Invece che se 
qualcosa è chiaro nell'aqqro-
vigilata questione berlinese, 
è proprio questo lì Berlino 
ovest non fa parte della Re­
pubblica federale e tutte le 
attività di Bonn a Berlino 
ovest sono flagranti vlolazio-
ni del diritto internazionale: 
2) le pretese occidentali sul­
le vie di comunicazione fra 
la Germania occidentale e 
Berlino ovest attraverso la 
RDT sono prive di fonda­
mento 

Perchè Berlino oopst non 
la parte della Repubblica fe­
derale e la seduta del Bun­
destag è una provocazione? 
Bisogna rifarti ai documen­
ti di vent'annl or sono 

Con un protocollo del 12 
settembre 1944 (modificato II 
14 novembre successivo) le 
quattro grandi Potenze sta­
bilivano la divisione della 
Germania in quattro zone di 
occupazione. Per l'ammini­
strazione di Berlino, scelta 
a sede del ConsipHo allento 
di controllo (per l'intera 
Germania) venne prevista 
una • Kommandantnra • a 
quattro. Berlino ouinrìi non 
era una quinta zona d'occu­
pazione. ma una parte della 
zona sovietica che. in una 
situazione particolare e per 
un determinato scopo (il 
funzionamento del Consiglio 
di controllo), doveva essere 
amministrata insieme dal 
quattro vincitori Del resto 
l'appartenenza di tutta Ber­
lino alla zona di occupazio­
ne sovietica non venne mal 
messa in contestazione dagli 
occidentali. Tant'è vero che 
Ì sovietici amministrarono 
da soli la città per oltre due 
mesi e nel luglio 1945 primo 
atto dei tre occidentali inse­
diatisi nella • Kommandan-
tura • fu dt confermare la 
unlidifa di tutte le ordinanze 
emesse dal 28 aprile di quel­
l'anno in poi dal comandan~ 
te d'armata sovietico gene­
rale Bersarin Sciolto H Con­
siglio di controllo olirebbe 
domito cessare anche l'occu-
pazlone quadripartita della 
città, ma così non fu 

Costituitasi la Repubblica 
federale, il governo di Bonn 
tentò per quattro anni, con 
tutti t mezzi di incorporare 
di latto e di diritto Berlino 
ovest. Si opposero non solo 
URSS e RDT, ma gli stessi 
occidentali II IO febbraio 
1949 l'URSS denuncia il pro­
getto di Bonn di includere 
Berlino come 12 Land nella 
Repubblica federale. H 2 
marzo 1949 i governatori mi­
litari occidentali Inviano un 
memorandum a Bonn ordi­
nando di -sospendere la 
parte dell'articolo 22 (della 
Costituzione) concernente 
Berlino-. Il 22 aprile, nuo­
va lettera: tre ministri degli 
Esteri occidentali - attual­

mente... non possono darò il I 
loro assenso a che Berlino | 
sia Inclusa come Land nel-
l'organizzazione originaria I 
della Repubblica federale ' 
tedesca *. Il 12 maggio mes- • 
saggio del tre governatori ad | 
Adenauer: - Berlino non ve­
drà attribuirsi la qualità di I 
membro ron diritto di voto I 
al Bundestag o al Bunde- . 
srat: potrà ner contro nomi- I 
nare un ristretto numero di ' 
rapprpsentnnti Incaricati di i 
assistere alle sessioni di que- | 
sto corpo legislativo -

Il 21 giugno 1049 il con- I 
sipJio municipale di Berlino I 
ovest esige la creazione del . 
12* land e rihnuncfn l'orna* I 
nizzazione di eiezioni per J • 
rappresentanti al Bundestag l 
Pochi giorni dopo i tre oc- \ 
cldentall pronunciano un 
secco • no • olle elezioni gè- I 
aerali a Berlino per gli otto I 
rappresentanti « autorizzati • 
ad assistere, con voto con- I 
sultlvo. al Bundestag » 

/ tentativi tedesco-occlden- I 
tali proseguono, insano, an- \ 
coro per anni Per etempio 
ancora il IS gennaio 1952 I 
l'Alta commistione alleata I 
(occidentali) dirama un co- . 
manicato annunciando di I 
aver - annullato certi para- • 
grafi della legge federale i 
concernenti la posizione di | 
Berlino., secondo i quali 
Berlino si trova Incorporata I 
nel campo di applicazione I 
della Costituzione -. , 

Un'ultima citazione: du- I 
rante le discussioni a Bonn • 
sulla legge elettorale del • 
1953 l'Aita commissione al- | 
leata per la Germania inter­
viene con una lettera ad I 
Adenauer per respinaere il I 
poraarafo 54 della legge nel , 
quale si affermava che -In I 
popolazione del Land di 
Berlino, con diritto di voto, I 
invia 22 rappresentanti al | 
Bundestag ». 

.4 questo punto nulla v'è I 
più da aggiungere, ed è chia- I 
ro il motivo per cui merco- I 
ledi i comandi occidentali | 
hanno rifiutato di Inviare 
un loro rappresentante alla I 
seduta del Bundestag a Ber- I 
lino oi'est I 

Più breve il discorso sul I 
traffico occidentale attraver­
so la RDT. Un solo accordo I 
fu a suo tempo firmato per | 
questo problema: e ripuar-
dava l collegamenti aerei (t | 
famosi -corridoi-). Per le ' 
vie di terra e d'acqua non • 
vi furono protocolli di sorta. | 
Da parte sovietica venne tut­
tavia concesso l'uso dt auto- I 
strade, ferrovie e canali del- I 
la propria zona d'occupazio- . 
ne esclusivamente (e questo I 
unterà anche per i corridoi * 
aerei) per le necessità delle • 
guarnigioni americana, in- | 
glese e francese a Berlino. 
Incontestabile è dunque II I 
diritto della RDT (cui sono I 
passati i diritti prima dete- . 
nuti dall'URSS come poten- I 
za occupante) di esercitare • 
la sita sovranità e dì appli- | 
care le proprie leppi sulle | 
autostrade, sulle ferrovie e 
sui canali che si trovano sul I 
suo territorio Come incon- I 
testabile e fi fatto che gli , 
occidentali abusano grosso- I 
lanamente dell'accordo sui 
corridoi aerei permettendo I 
che vengano utilizzati per \ 
far affluire a Berlino ovest 
I governanti e l deputati di I 
Bonn, oltre a prococatori e I 
a spie di ogni risma. • 

g. co. ' 

la prima fase 
delle manovre 

nella RDT 
Anche ieri temporanee sospensioni di traffico sul­
l'autostrada di Helmstedt - Proteste dei tre occi­
dentali • Negative valutazioni all'ovest della pro­

vocatoria riunione del Bundestag a Berlino 

Spagna 

Migliaia di studenti 

e operai alla protesta 

di mercoledì a Madrid 
MADRID. 8 

La polizia fascista ha in­
diret tamente confermato og­
gi l'eccezionale ampiezza del­
le dimostrazioni svoltesi ieri 
sera nel pieno centro di Ma­
drid al grido di: libertà per i 
sindacati operai e per quelli 
degli studenti In un comuni­
cato ufficiale emesso oggi, I 
comandi di polizia di Madrid 

Respinto dai 
negri un 

attacco a fuoco 
del KKK 

NEW YORK, 8 
Dementi del KKK hanno at­

taccato un edificio di Rogafusa 
(nella Luisiana) nel quale era 
In eorso una riunione del COR E 
^congresso per I" eguaglianza 
razziale) sul diritto di voto dei 
negli I membri della setta raz­
zista de! KKK sono giunti a 
bordo di auto dalle quali han­
no sparato all'impazzata contro 
la casa La reazione del negri 
è stata immediata e prima che 
l'attacco avesse termine aveva­
no già risposto al fuoco Quan­
do poco dopo I razzisti «ooo 
tornati all'attacco sono stati a c 
colti da un nutrito fuoco che 
ha indotto gli uomini del KKK 
ad eclissarsi fulmineamente. 

hanno infatti informato che 
« un certo numero » di t ele­
menti di sinistra organizzato­
ri della dimostrazione del 7 
aprile » sono stati arrestati e 
saranno deferiti ai tribunali 

Secondo quanto affermato 
dalla polizia, dei numerosi 
fermati, dodici sono stati 
trattenuti Sulla dimostrazio 
ne nessun altro particolare è 
stato ufficialmente fornito Si 
sa tuttavia — da persone che 
sono state coinvolte nei caro­
selli furiosi con ì quali i po­
liziotti franchisti hanno cer­
cato di disperdere i manife­
stanti — che le persone che 
hanno preso parte alla prò 
testa contro la mancanza di 
libertà sindacale per eli stu 
denti e gli operai erano al 
cune migliaia, sparse in tutte 
le strade del vecchio centro 
madrileno 

Gii agenti hanno picchiato 
se lvaggiamente colpendo an­
che turisti e altri cittadini 
che non prendevano parte al 
la dimostrazione, ma che tut 
tavia hanno a più riprese ma­
nifestato la loro solidarietà 
agli antifascisti Una vecchia 
signora — riferisce il giorna 
lista di un'agenzia americana 
— è stata vista insultare più 
volte i poliziotti 

Gli scontri fra giovani ope 
rat e polizia sono durati al­
cune ore Gli agenti hanno 
fatto uso di sfol lagente e si 
sono spesso lanciati con le 
camionette contro i dimo­
stranti. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 8 

' La prima parte delle mano­
vre congiunte di reparti della 
RDT e sovietici. In program­
ma dal 5 all'I 1 aprile, si è con­
clusa con successo Lo afferma 
un comunicato diffuso nel tar­
do pomeriggio di oggi dall'ADN. 
agenzia di stampa della RDT. 
la quale aggiunge che - già ora 
si può dire che l'obiettivo di 
queste esercitazioni nello spa­
zio di Berlino fino ai territori 
a ovest dell'Elba e stato com­
pletamente raggiunto ». 

- La partecipazione di nu­
merose formazioni delle forze 
armate dei due paesi — si leg­
ge Hnche nel comunicato — e 
la necessità di loro rapidi spo­
stamenti, rendono tempora­
neamente necessarie anche mi­
sure di blocco di autostrade e 
strade sul territorio delle eser­
citazioni -. Anche oggi, infatti. 
la circolazione sull'autostrada 
Berlino-Helmstedt è rimasta 
interrotta questa mattina dal­
le 9 alle 12 e successivamente. 
per la prima volta nel pome­
riggio. a partire dalle 17. 

Un convoglio di tre autocarri 
americani, diretto verso la RDT. 
è stato stamane anch'esso bloc­
cato per tre ore Un secondo 
convoglio americano di 25 au­
tomezzi. presentatosi poco pri­
ma delle 11 al posto di con­
trollo di Marienborn. è partito 
per Berlino ovest dopo mez­
z'ora 

I tre comandanti occidentali 
di Berlino ovest hanno prote­
stato presso I comandanti so­
vietici. Già in mattinata gli 
ambasciatori americano, inglese 
e francese a Bonn, avevano 
presentato al loro collega so­
vietico a Berlino democratica 
una aspra nota contro - i voli 
irresponsabili e senza riguar­
do - dei MIO sovietici e tede­
sco-democratici su Berlino e 
nel - corridoi aerei » tra Ber­
lino ovest e la RFT. Nella nota 
si chiedeva la cessazione di 
tali voli e si rendevano i so­
vietici «responsabili delle even­
tuali conseguenze-. 

FI cancelliere Erhard intanto. 
partito ieri sera da Berlino 
ovest a bordo di un aereo mi­
litare americano, se ne è anda­
to in vacanza sul Tegernsee. 
mentre 1 circoli politici tede­
sco-occidentali fanno il bilan­
cio della seduta del Bundestag 
di ' ieri. La prima valutazione 
di questo bilancio riguarda il 
comportamento dei tre governi 
occidentali che a malapena e 
con trasparente malcontento 
hanno approvato l'operazione. 
Lo ha ammesso chiaramente 
ieri sera l'agenzia di stampa 
ufficiosa di Bonn, la DPA. 
quando In un servizio da Ber­
lino ha scritto; - Le potenze 
occidentali — da parte tedesca 
lo si vede chiaro — hanno ap­
poggiato In seduta berlinese 
del Bundestag con scarso en­
tusiasmo ». 

La cosiddetta - dimostrazione 
nazionale - di ieri, è stata In­
somma un colpo di testa dei go­
vernanti tedesco - occidentali. 
Con quali frutti? II primo e 
più importante risultato è sta­
to che la politica dei gover­
nanti di Bonn ancora una volta 
si è dimostrata, all'opinione pub­
blica europea e mondiale, un 
fattore di turbamento della pa­
ce e della sicurezza. Gli echi 
della stampa mondiale più se­
ria non lasciano dubbi a que­
sto proposito 

In questi giorni il traffico 
automobilistico tra Berlino 
ovest e la RFT subisce seri in­
tralci; i voli degli aerei a rea­
zione e le loro manovre acro­
batiche hanno portato un ele­
mento di turbamento nella vita 
berlinese, ma è chiaro che 
senza le revanscistiche prete­
se di Bonn, tutto ciò non sa­
rebbe avvenuto Né vale con­
trobattere. come si fa da parte 
tedesco-occidentale, che la vi­
cenda ha riproposto all'atten­
zione la * drammaticità - del 
problema berlinese. La situa­
zione di Berlino ovest diviene 
acuta solo quando Bonn pre­
tende di servirsene come tram­
polino di lancio per la sua po­
litica di rivincita Se Bonn non 
s'intromette, invece, le co-e 
tendono sempre più a norma­
lizzarsi. come dimostra il ri­
petuto successo delle » operazio­
ni lasciapassare» 

Una seconda conseguenza del­
l'iniziativa di Bonn riguarda 
proprio i berlinesi occidentali 
- Nessuno a Berlino — ha scrit­
to stamani la Frankfurter 
Rundschau " — ha saiutato i par­
lamentari come eroi - Un at­
teggiamento cosi freddo ha le 
sue ragioni Per Pasqua e Pen­
tecoste i lasciapassare per le 
visite nei settori democratici 
della città sono già stali distri­
buiti Ma che cosa succederà il 
eiorno in cui ci si dovrà nuo­
vamente sedere al tavolo delle 
trattative per il rinnovo dello 
accordo'' Il governo della Re-
onbblica democratica tedesca ha 
varie volte messo in guardia 
ti Senato berlinese occidentale 
ma il borgomastro Willi Brandt 
anche per ragioni elettoralisti­
che In ouesta occasione non si 
è differenziato dai politici che 
risiedono a Bonn 

Qui il discorso si deve allar­
gare ad un'altra serie di con­
siderazioni l-a RDT è uno Sta 
to sovrano anche se per Bonn 
essa -non esiste- In questi 
giorni la sovranità della RDT 
è stata confermata anche sulle 
autostrade che collegano Ber­
lino ovest alla RFT I cittadini 
tedeschi e berlinesi occidentali 
al quali il governo della RDT 
aveva proibito il transito, fos­
sero essi Willi Brandt o depu­

tati o le loro segretarie, non 
sono passati. 

Un quotidiano di • Berlino 
ovest come il - Tagesspiegel -, 
molto sensibile a questo ordine 
di problemi, per tre giorni vi 
ha dedicato il suo articolo di 
fondo per sottolineare, allar­
mato. il passivo del colpo di 
testa di Bonn e anche altri 
giornali cominciano a rendersi 
conto di ciò -1 politici di Bonn 
— scriveva Ieri la "Stuttgarter 
Zeitung" — che in un primo 
momento erano propensi a giu­
dicare le proteste della SED un 
fuoco di paglia tanto previsto 
quanto ridicolo, si vedono ora 
posti all'improvviso di fronte 
ad una situazione molto seria» 

Eppure, malgrado tutto ciò. 
gli oltranzisti tedesco-occiden­
tali non appaiono intenzionati 
a far tesoro della esperienza 
Oggi sono proseguite a Berlino 
ovest le riunioni di varie com­
missioni parlamentari, riunioni 
che si protrarranno fino a sa­
bato. mentre il Presidente del 
Bundestag Gerstenmaier ha di­
chiarato di essersi già intrat­
tenuto con i rappresentanti del­
le tre potenze occidentali per 
esaminare quando è possibile 
tenere una nuova seduta piena. 
ria. Il Presidente del gruppo de 
Rainer Barzel. dal conto suo. 
ha dichiarato ai giornalisti chp 
il Bundestae dovrebbe riunirsi 
a Berlino ovest almeno una vol­
ta a'I'nnno. mentre a Honn il 
Bundesrat HI secondo ramo de! 
Parlamento composto dai rap­
presentanti dei - leander») ha 
reso noto che si propone di se­
guire a ruota il Bundestag con­
vocando tra breve una seduta 
nei settori occidentali dell'ex 
capitale del Reich. 

Romolo Caccavale 

A Bruxelles dai sei ministri degli Esteri 

Firmato il 
7 \ * 

trattato che 
unifica le 

Comunità europee 
li MCC, l'Euratom e la CECA avranno un unico 
organo direttivo - Il Trattato dovrà essere sotto­
posto ai parlamenti • Fanfani pone il problema 
del Parlamento europeo • Discussa la questione 
dell'associazione al MEC dei paesi che si affac­

ciano sul Mediterraneo 

Oslo 

Raidar Larsen 
presidente 
del P. C. 

norvegese 
OSLO. 8. 

Si è concluso alcuni giorni fa 
a Oslo TU. Congresso del P.C. 
norvegese II Congresso ha «.let­
to all'unanimità il compagno 
Raidar Larsen. già direttore del 
quotidiano Friheten. nuovo r e ­
sidente del Partito. Tra le riso­
luzioni approvate figura tra l'al­
tro quella sulla situazione del 
movimento operaio internazio­
nale in cui si sottolinea che una 
nuova conferenza internaziona­
le dei partiti comunisti potrà 
avere luogo solo dopo un lungo 
periodo di preparazione e a con­
dizione che tutti i partiti vi par­
tecipino. Nello stesso tempo la 
risoluzione dà il suo pieno ap­
poggio alla proposta di con­
vocare una conferenza dei par­
titi comunisti dell'Europa capi­
talista al fine di discutere come 
intensificare l'unità d'azione 
nella lotta anti-imperialista. a 
sostegno dei movimenti di li­
berazione nazionale, per la pa­
ce e per la coesistenza pacifica 
nonché la lotta della classe 
operaia dell'occidente europeo. 
per il progresso e il socialismo. 

Al congresso hanno parteci­
pato come delegati stranieri so­
lo i rappresentanti dei nartiti 
comunisti scandinavi. Gli" altri 
partiti hanno inviato messaggi. 

Londra 

L a < City» favorevole 
al bilancio 

del governo laburista 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 8 
Negli ambienti politici della 

capitale si continua a discutere 
la situazione economica dopo 
la presentazione del bilancio 
laburista. La linea d'azione in 
esso contenuta si è incontrata 
con commenti generalmente fa­
vorevoli e la stessa «City-, pur 
con qualche riserva, è sembrata 
disposta ad accettare senza 
troppe proteste la tassa sull'au­
mento del valore dei capitali 
in attesa della politica dei red­
diti che il governo sta attual­
mente mettendo a punto. Il mi­
nistro per gli affari economici. 
George Brown. ha oggi pubbli­
cato un - libro bianco - sulla 
politica dei redditi in base alle 
cui norme e criteri agirà la 
commissione nazionale incari­
cala. La questione, dopo l'ac­
cordo in linea di principio 
(-dichiarazione d'intenti-) sot­
toscritto qualche mese fa dai 
sindacati e dai datori di lavoro. 
ha ora raggiunto la terza e ulti­
ma fase. Brown ha indicato le 
quote di aumento annuale per 
i salari nella misura del 3-3.50 
per cento promettendo al tempo 
stesso corrispondenti restrizioni 
sull'aumento dei profitti e una 
conveniente stabilizzazione dei 
prezzi sul mercato. Il ministro 
per gli affari economici si in­

caricherà personalmente delle 
trattative coi rappresentanti 
sindacali — al livello d'azien­
da — sul problema della pro­
duttività e delle cosiddette 
- pratiche restrittive -. Questi 
contatti fanno parte di una 
campagna nazionale in cui il 
governo è ora impegnato verso 
«mtrambe le parti del mondo 
del lavoro 

Brown sta infatti consultando 
i presidenti di alcune centinaia 
Tra le maggiori imprese indu­
striali e compagnie commer­
ciali. sui problemi relativi alla 
bilancia dei pagamenti e sui 
modi più opportuni per risol­
vere l'attuale disavanzo. 

Secondo le dichiarazioni fatte 
ieri alla Camera da Brown. i 
profitti (- uno dei principi mo­
tori della nostra economia-) 
devono essere guadagnati me­
diante - l'intrapresa e gli sforzi 
nella produzione, l'efficienza dei 
servizi e del sistema di ven­
dite «•. Brown spera di ottenere 
un aumento del 25 per cento 
nella produzione nazionale fra 
•1 19M e il 1970. Per ottenere 
questo risultato è necessario 
raggiungere e mantenere un 
aumento del 4 per cento annuo 
nella produttività. 

Leo Vestri 
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In una miniera di Nagasaki 

Esplode il grisù: 33 
imprigionati nel pozzo 
N A G A S A K I (Giappone) . 8 

Esplosione in un pozzo di 
una miniera presso Nagasa­
ki. la città giapponese tri­
s temente nota per essere 
stata il bersaglio della secon­
da bomba atomica americana 
durante l'ultima guerra: tren 
latrò minatori sono rimaMi 
imprigionati nelle viscere del 
la terra 

Ora le squadre di soccorso 
e i tecnici s tanno accertando 
le possibilità dì superare la 
barriera di fiamme esistente 
tra la frana e l'uscita del 
pozzo, per tentare di salvare 
gli operai. 

La notizia della sciagura è 
stata data dalla stazione ra­
dio NHK, che non ha potuto 
riferire particolari: a tarda 
notte non si sapeva ancora 
se esistessero speranze di 
mettere in atto il tentativo 
di salvataggio Sul le cause del 
sinistro è in corso un'in-
c h i o t a . 

Solenni funerali 
all'antifascista 
assassinato dai 

neonazisti a Vienna 
VIENNA. 8 

St sono svolti oggi i funerali 
dell'antifascista Ern-=t Kirchwe. 
gei. il pensionato che durante 
una dimostrazione, il 31 marza 
fu percosso mortalmente dallo 
«studente neonazista Guenther 
Kuemel. già responsabile di di­
versi attentati terroristici. 

Le esequie sono incominciate 
con una grande manife-ttaziont-
in Piazza degli Eroi, dove il vi­
cepresidente del Movimento 
austriaco della Resistenza. Jo­
sef Hindels. e due componenti 
del comitato studentesco anti­
nazista hanno pronunciato di­
scorsi. 

BRUXELLES. 8 
Le tre Comunità europee 

— il Mercato Comune, l'Eu­
ratom e la Comunità del car­
bone e dell'acciaio — saranno 
unificate a partire dal 1. gen 
naio 1966. Il trattato che sta­
bilisce questa unificazione è 
stato firmato oggi dai mini 
stri degli Esteri dei sei pae­
si e cioè: l'on. Fanfani per 
l'Italia, Couve De Murville 
per la Francia. Spaak per il 
Belgio. Luns per l'Olanda. 
Werner per il Lussemburgo 
e dal ministro per l'Economia 
della RFT, Schmuecker. Il 
trattato diverrà esecutivo do­
po la ratifica da parte dei par­
lamenti dei sei paesi. 

Prima di procedere alla fir­
ma i ministri hanno preso la 
parola per alcune dichiarazio­
ni. Da parte sua l'on. Fanfa­
ni ha soprattutto insistito su 
una quest ione: procedendo Ja 
unificazione economica del­
l'Europa dei « sei > — ha det­
to — deve essere rivista la 
quest ione del cosiddetto par­
lamento europeo. A questo 
parlamento — ha detto il mi­
nistro degli Esteri italiano — 
debbono essere trasferiti quei 
poteri di controllo politico 
che l'integrazione comunita­
ria sottrae ai parlamenti na­
zionali. Fanfani ha afferma­
to che occorre procedere alla 
e lez ione a suffragio diretto 
ed universale dei membri del 
parlamento europeo. 

La quest ione non è stata 
direttamente ripresa nei di­
scorsi degli altri ministri. 
Couve D e Murvi l le ha indi­
rettamente accennato ad essa 
affermando che prima di pro­
cedere ad ulteriori passi in 
avanti nel campo politico oc­
corre procedere ad una com­
pleta unificazione del le tre 
comunità del le quali il trat­
tato firmato oggi stabilisce la 
unificazione dei tre organi 
esecutivi . Molto riservato an­
che il discorso del ministro 
tedesco il quale, in pratica, 
si è l imitato a felicitarsi con 
i suoi colleghi per la firma 
del trattato che unifica gli 
esecutivi . Schmuecker ha sol­
tanto affermato che la unifi­
cazione economica giunta ad 
un l ivel lo ormai molto ele­
vato pone numerosi problemi 
politici che debbono essere 
affrontati. 

In questa importante ses­
sione del Consiglio dei mini­
stri della Comunità europea 
si è parlato anche di nume­
rosi problemi, alcuni molto 
scottanti. Tra essi figura 
l'esame della situazione dei 
rapporti tra il MEC e gli 
altri paesi. Anche da questo 
punto di vista le posizioni 
non sono state uguali. L'on 
Fanfani ha sostenuto la ne­
cessità di una « politica glo­
bale > del MEC verso i paesi 
terzi. In particolare Fanfani 
ha posto il problema delle as­
sociazioni al MEC di paesi 
dell'area mediterranea, chie­
dendo in merito garanzie che 
evit ino all'Italia di sopporta­
re da sola il peso del le con­
cessioni che il MEC fa a tali 
paesi. E* noto che in questo 
senso si pone il problema del­
la produzione ortofrutticola 
italiana verso la quale il MEC 
ha accordato — ma molto in 

jteoria — una protezione che 
verrebbe di fatto annullata 
con l'associazione al MEC 

[stesso da parte di altri paesi 
(che si affacciano sul Medi­
terraneo. I sei ministri — si 
è appreso a tarda sera — non 
sono riusciti ad accordarsi 
su questo punto. Fanfani si 
e pronunciato anche contro 
l' immissione nel MEC di pae­
si che < non siano disposti 
ad accettarne tutte le impli-

icazioni politiche > La dichia-
jrazione allude all'Austria la 
'quale ha una Costituzione che 
ine stabilisce la neutralità. 

II dibattito che si è svolto 
(in merito a questi problemi 
!ha affrontato le conseguenze 
|dell'associazione al MEC da 
• parte della Tunisia, del Ma­
rocco e dell 'Algeria. Al ter­
mine dei lavori del Consiglili. 
in una conferenza stampa. 
Couve de Murvil le ha dichia­
rato che i « sei » non saranno 
pronti per i negoziati agri­
coli del Kennedy-Round alla 
data prevista del 26 aprile. 
Essi potranno avanzare pro-
posie concrete solo verso la 
fine di maggio. Attualmente 
i ministri stanno studiando 
un progetto — per tali pro­
poste — elaborato dalla Com­
missione esecutiva e compo­
sto di 67 punii» 

sa di posizione presidenziale 
— .lohnson ha indicato come 
obbiett ivo dell'azione ameri­
cana un assetto in stridente 
contrasto con le previsioni 
degli accordi di Ginevra del 
1954. 

La pace, ha detto John­
son, « es ige l'indipendenza 
pienamente garantita di un 
Vietnam del sud capace di 
dar forma alle sue relazioni 
con tutti gli altri paesi, non 
soggetto ad interferenze 
esterne, non legato ad alcu­
na alleanza e che non sia 
base militare per altri paesi 
Questi sono gli elementi es ­
senziali di qualsiasi soluzio­
ne finale >. Più innanzi, egli 
ha proposto che le Nazioni 
Unite, e personalmente U 
Thant, si facciano promotri-
ci di un « piano di sviluppo > 
per l'insieme dei paesi del 
sud-est asiatico, piano nel 
quale dovrebbero impegnar­
si con adeguati investimenti 

— gli USA con un miliardo 
di dollari — « i paesi indu­
strializzati, compresa even­
tualmente l'Unione Sovieti­
ca ». « Noi — ha detto il pre­
sidente — vogl iamo sperare 
che il Vietnam del nord 
prenderà il suo posto in que­
sto sforzo comune non ap­
pena sarà possibile una coo­
perazione pacifica >. 

Gli accordi di Ginevra, che 
gli Stati Uniti non hanno sot­
toscritto e la cui applicazione 
hanno impedito, ma ai quali 
fino a ieri si sono formal­
mente richiamati, escludono 
invece in modo esplicito la 
possibilità di un « Vietnam 
del sud indipendente ». Era 
detto in essi che la linea di 
demarcazione militare fissa­
ta per le esigenze della ces . 
sazione del fuoco (l'odierno 
€ confine » tra i due Viet­
nam) « è una linea provvi­
soria che non potrà in alcun 
modo essere interpretata co­
me un l imite politico o ter­
r i toriale» . e che la soluzio­
ne del problema politico viet-
namese deve essere cercata 
< sulla base del rispetto dei 
principi dell' indipendenza. 
dell'unità e dell'integrità ter­
ritoriale » E. a questo fine. 
era prevista l'organizzazione 
di elezioni generali per la 
riunificazione del paese. 

Il discorso di Johnson è la 
prima dichiarazione ufficiale 
americana in cui la sostanza 
degli accordi di Ginevra ven­
ga apertamente respinta per 
quanto concerne i principi di 
unità e di integrità della na­
zione vietnamita. Quanto al­
l'idea di indipendenza politi­
ca e militare, il presidente 
americano l'ha formalmente 
ripresa. Ma il « piano di sv i . 
luppo » — o. più esattamente. 
di invest imenti — da lui de ­
lineato mira fin troppo sco­
pertamente a preservare l'in­
fluenza americana nel sud­
est asiatico; ad estenderla. 
anzi, anche alla Repubblica 
democratica vietnamita. 

Le accoglienze fatte al di­
scorso nel circoli politici ame­
ricani sono diverse. Tra colo­
ro che hanno dato rilievo al­
la frase sulla « trattativa sen­
za condizioni » sono il sena­
tore Mike Mansfield, leader 
della maggioranza ( « L a por­
ta è ora aperta ad un regola­
mento che consentirà al pò. 
polo vietnamita di v ivere in 
pace e in l iber tà» ) , il New 
York ; Times ( «Johnson ha 
tratteggiato una politica di 
cui il paese può essere fiero») 
ed altri. Il senatore repubbli­
cano Everett Dirksen. uomo-
chiave dell'intesa tra Johnson 
e l'opposizione, ha invece cri­
ticato il discorso, mettendo 
in dubbio che si possa «com­
perare la pace con un mi­
liardo di dollari ». 

« Quando nell'aula del Se­
nato ho difeso alcune setti­
mane fa l'azione del presi­
dente — ha detto Dirksen. 
facendosi portavoce del sen­
so di frustrazione della de­
stra oltranzista — lo feci nel­
la convinzione che l'iniziati­
va di trattative di pace sa­
rebbe partita non da noi. ma 
dal nemico ideologico... Que­
sto non è forse un altro caso 
in cui le trombe americane 
suonano la ritirata? » Per il 
senatore Barlett. critico della 
politica vietnamita di John­
son. quest'ult imo « sta cer­
cando di venir fuori dal pa­
sticci ». Per la New York He­
rald Tribune, il presidente 
< presenta una bella carota 
senza mollare il bastone » 

Il segretario dell 'ONU. 
U Thant. ha inviato a John-
ìon un messaggio nel quale 
definisce il discordo « costrut­
t ivo > e « orientato verso il 
futuro» li Thant dichiara di 
voler continuare ad adope­
rarsi per una soluzione ne­
goziata 

d'ordine è ispirata all'anticomu­
nismo: essi vorrebbero, sotto 
questa bandiera, disintegrare 
ii campo socialista. Questo ge­
nere di piani, su cui si puma 
attualmente l'attenzione degli 
stati maggiori politici dell'occi­
dente. è un sogno. 

Altri vorrebbero lanciare, al 
di sopra delle differenze dei si­
stemi, i ponti di un accordo eco­
nomico con reciproci vantaggi 
e privo di condizioni politiche. 
Essi vorrebbero sviluppare gli 
scambi commerciali, la coope­
razione economica, i contatti 
scientifici e culturali. In que­
sto modo, sulla base di interes­
si reali, essi vorrebbero elimi­
nare le differenze P le tensioni. 
ed arrivare ad una comprensio­
ne reciproca. Questa concezio­
ne, per quanto possa servire di 
base a colloqui concreti, non ri­
sponde tuttavia, secondo Gomiti-
ka. a quello che è il problema 
grave, cioè la sicurezza collet­
tiva. Sia il leader polacco che 
quello souleflco rimettono quin­
di sul tappeto le varie propo­
ste fatte in questi ultimi anni 
dai paesi socialisti e in partico­
la dalla Polonia e dall'Unione 
•sovietica: pa'.to di non aggres­
sione fra NATO e paesi del trat­
tato di Varsavia: arresto dellu 
corsa agli armamenti: congela­
mento delle armi atomiche al 
centro dell'Europa; disatoiriiz-
zazione. Essi affermano che que­
ste proposte e tutte le altre ini­
ziative costruttive in tal senso 
potrebbero essere discusse in 
una conferenza europea, che si 
ponga lo scopo di realizzare un 
efficace sistema di sicurezza 
collettiva. 

I due discorsi contengono 
pure un esplicito accenno ai 
problemi interni del movimento 
operaio e comunista mondiale 
Breznev in particolare si è di-
lungato sull'argomento ribaden­
do che la via della ricerca del­
l'unità è stata indicata giusta­
mente dalla riunione di Mosca 
dei 19 partili, del marzo scorso 
L'unità dei paesi socialisti è sta­
ta definita, da Breznev, in con. 
nessione con l'indipendenza e 
sovranità che - deve essere 
strettamente osservata da tutti 
i membri della comunità socia­
lista -

Allo stesso tempo, ha detto 
Breznev, gli interessi obiettivi 
di questi paesi esigono che essi 
siano uniti nella lotta contro 
l'imperialismo Nel paesi so­
cialisti sovrani che si trovano 
in condizioni di/ferenti, è possi­
bile affrontare problemi parti­
colari in vario modo. Tuttavia 
ciò non dovrebbe, secondo 
Breznev, influire in alcun mo­
do sulle relazioni in seno alla 
comunità, né tanto meno inde­
bolire la loro unità Nella situa­
zione attuale, la necessità del­
l'unità di azione di tutte le forze 
rivoluzionarie è più che mal ne­
cessaria E* in questa unità di 
azione contro l'aggressione — 
ha aggiunto Breznev terminan­
do il suo discorso — per una 
pace durevole, che l'URSS, la 
Polonia P gli altri paesi mar­
xisti-leninisti vedono il miglior 
mezzo per superare le diver­
genze esistenti in seno al mo­
vimento operaio mondiale. 

Senato 

Breznev 
essere mutata né dalle bellico­
se dichiarazioni dei revanscisti. 
né dalle provocazioni messe in 
alto semplicemente per arre 
tenore l'atmosfera, quale quella 
ultima della riunione del Bun­
destag a Berlino occidentale II 
Patto di Varsavia, di cui il trat­
tato polacco-sovietico firmato 
oggi è un elemento cardine — 
ha detto Breznev — è una bar­
riera contro la quale si spezze­
ranno i denti tutti oli eventua­
li aaoressori 

'Firmando il nuoro trattalo 
— ha aggiunto a questo proposi. 
to Gomulka — abbiamo ribadi­
to la inviolabilità delle nostre 
frontiere e la vanità di tutte 
le mire revanscUte Afa non ci 
s.amo limitati a questo • 

Gomulka e Breznev hanno 
fatto quindi il punto della si­
tuazione europea, cominciando 
dalle correnti che si possono 
distinguere oggi nel campo oc­
cidentale in relazione al pro­
blema della unità del continen­
te Da più parti — ha detto 
Gomulka — si fanno intendere 
sempre più spetto voci che chie­
dono di rifare l'unità dell'Eu­
ropa Per alcuni, questa parola 

tosto sono stati compiuti passi 
indietro. 

Sono stati accettati due e-
mendamenti soltanto mentre 
altri sono stati ritirati dopo 
chiarimenti del ministro: quin­
di più sollecitamente sono sta­
ti esaminati tutti gli altri arti­
coli della legge. Alla seduta di 
stamani è stata rinviata la di­
scussione su alcuni articoli ag­
giuntivi. le dichiarazioni e il 
voto sul complesso della legge. 

Nella seduta antimeridiana 
era stato esaurito l'esame del­
l'articolo 2 — relativo agli or­
gani di direzione e amministra­
zione degli enti — al quale la 
maggioranza ha apportato solo 
modeste modifiche che certo 
non offrono le garanzie di de­
mocraticità che i gruppi del 
PCI e del PSIUP con i loro 
emendamenti, avevano chiesto 
fossero assicurate. Né. peraltro. 
possono ritenersi rassicuranti le 
dichiarazioni rese dal ministro 
FERRARI AGGRADI, il quale 
ha detto che in sede di emana­
zione delle norme delegate, U 
governo « consulterà •> le Regio­
ni e, lad*dove queste non esi­
stono. i Consigli provinciali. 
Quel che viene escluso dalla 
maggioranza è il principio del­
la rappresentanza degli enti lo­
cali, e il criterio della presenza 
maggioritaria dei lavoratori del­
la terra e delle loro cooperati­
ve nei Consigli di amministra­
zione degli Enti di sviluppo. 
Nei quali, invece, anche con il 
suo emendamento. la maggio­
ranza ha inteso mantenere i 
funzionari dello Stato — che 
verranno cosi a trovarsi nella 
illegale posizione di controllo­
ri-controllati — nonostante i ri­
petuti pronunciamenti contrari 
della Corto de; conti. 

Il compagno PERNA. e dopo 
di lui CONTE, hanno chiesto 

che la norma relativa al fun- 't> 
zìonari dello Stato fosse climi- ; 
nata dalla legge. DI fronte a! i 
diniego del governo e della 
maggioranza, il gruppo comu- ( 
nista ha deciso di votare con- ; 
tro l'emendamento e, quindi. 
contro tutto l'articolo 2. 

Un altro punto di dissenso 
e stato costituito da un emen­
damento dei senatori democri­
stiani siciliani Attaguile. Lo 
Giudice e Di Grazia, con il qua­
le si è inteso riaffermare i di­
ritti delle Regioni a statuto spe­
ciale solo per la parte relativa 
alla composizione dei Consigli 
di amministrazione e alla scel­
ta del dirigenti degli enti. Lo 
emendamento — come si ricor­
derà — l'altra sera era stato 
accantonato su richieuta del sen. 
Gava (de), dopo che il compa­
gno Cipolla aveva con fermez­
za sottolineato la esigenza di ai-
sicurare la potestà regionale (e 
soprattutto di quella della Re­
gione siciliana) su tutto l'arco 
dei compiti degli Enti. 

L'emendamento democristia­
no. Invece, ieri mattina è stalo 
riproposto cosi come era in ori­
gine. e la maggioranza, rifiutan­
do ogni proposta comunista per 
la ricerca di un testo comune, 
conforme agli interessi e alle 
prerogative regionali, l'ha impo­
sto. Di fronte a tanta tracotan­
za o faciloneria nei confronti . 
di delicati problemi di ordine l 

costituzionale — il gruppo eo- -
munista. come ha messo in ri- : 
lievo PERNA, si vedeva co- • 
stretto a votare contro, prò- " 
prio per marcare la propria vo- * 
lontà di difendere gli istituti e " 
l diritti della autonomia regio* 
naie a tutti 1 livelli. A questo -
riguardo, anzi. 11 gruppo co- " 
munista ha presentato un arti- * 
colo aggiuntivo che richiama 
a tutti gli articoli della legge " 
i poteri primordiali in agricol- ' 
tura delle Regioni a statuto spe- j 
ciale 

Respinto anche un emenda- " 
mento dei senatori comunisti 
Pirastu. Polano e Conte, con il j 
quale si tendeva a delegare al- , 
la Sardegna i poteri di inter- . 
vento sul futuro ente di svi­
luppo nell'Isola. 

Infine, merita di essere le-
gnalato — a conferma della ca­
pitolazione che sul punti di 
maggior rilevanza i partiti di 
governo hanno deciso di accet­
tare di fronte alla prepotenza 
dorotea — il fatto che i senato­
ri umbri della DC e del PSI 
hanno confuso il loro voto con 
quello della maggioranza per 
respingere un emendamento del 
compagno Caponi, con il quale 
si stabiliva che le norme per 
l'ente umbro fossero uniforma­
te alle indicazioni nel piano di 
sviluppo regionale. Ed è sinto­
matico che a questo voto, il so­
cialista Stirati sia giunto, dopo 
che domenica a Perugia, di 
fronte a 3 mila contadini, s'era 
impegnato a sostenere l'emen­
damento. 

O.d.g. unitario 
(PCI, PSI e DC) 
a Perugia sugli 
Enfi di sviluppo 

PERUGIA. 8 
Il Consiglio comunale di Pe­

rugia ha approvato con ì voti 
dei gruppi del PCI, PSI. DC. 
un ordine del giorno nel quale 
si afferma che il disegno di 
legge governativo sugli enti di 
sviluppo per l'Umbria e le Mar­
che e in palese contraddizione 
con quanto era stato unitaria­
mente elaborato nel piano di 
sviluppo economico della re­
gione umbra. E' stato pure ap­
provato unitariamente un altro 
o d g.. presentato dal compagno 
Bellini, che sollecita il Parla­
mento a dare concreta attua­
zione al piano umbro. 

Ad Aosta 
prima 

la «lista 
cittadina» 

AOSTA, 8. 
La « lista cittadina » ha 

conquistato ad Aosta il pri­
mo posto sulla scheda per le 
elezioni comunali che si svol­
geranno il 23 e il 24 maggio 
prossimo nella Valle d'Aosta 
con la sola eccezione del co­
mune di Rheme Nostre Da­
me dove si voterà a set tem­
bre. La « lista cittadina » com­
prende candidati comunisti , 
socialisti unitari ed indipen­
denti. .._, , 

l'editoriale 
scorso di Johnson è un superbo esempio di come 
si possa usare la tattica del «bastone e della caro­
ta » e come Johnson sia riuscito ad addolcire ancor 
più la carota con l'offerta di un miliardo di dollari 
per piani di sviluppo economico cui anche il Viet­
nam del Nord potrebbe partecipare. Ma è mai pos­
sibile che gli americani non riescano a ragionare in 
altri termini che quelli delle bombe e dei dollari, e 
non, ad esempio, in termini di dignità nazionale, 
sulla base dei quali, invece, il popolo del Vietnam 
(del Sud e del Nord) dimostra di voler ragionare 
da almeno vent'anni? 

t!i TUTTAVIA già un primo successo del movi­
mento mondiale di protesta contro l'aggressione, il 
fatto che Johnson abbia sentito tutto il peso del­
l'isolamento degli Stati Uniti, in un mondo in cui 
essi non sono soli, ed abbia avvertito il bisogno di 
giustificare in qualche modo, e in qualche modo 
«nobilitare», la propria posizione. Ma la strada è 
ancora lunga, proprio perchè gli Stati Uniti non 
hanno ancora rinunciato né alla repressione (che 
anzi dichiarano di voler continuare) né all'allar­
gamento del conflitto, indicato come mezzo neces­
sario per conseguire gli scopi della repressione nel 
Sud. Sicché non vi é altra alternativa — e i fatti 
la confermano un'alternativa efficace e valida — 
che quella di intensificare la pressione popolare 
perchè siano realizzati, nel Vietnam, non gli obiet­
tivi americani, :na gli obiettivi tradizionali del po­
polo vietnamita, del Sud e del Nord: la libertà di 
decidere da «-.ol-j del proprio destino, la libertà di 
vivere in pace. 
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